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ORDINE PROVINCIALE 

DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI 

RAVENNA 
 

RENDICONTO CONSUNTIVO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2019 
 
 

RELAZIONE  DEL TESORIERE 
 

Carissimi Colleghi intervenuti,  

Analizziamo oggi, per le delibere conseguenti, il risultato finale della 

gestione dell’esercizio finanziario dell’anno 2019, così come prevede il 

Regolamento interno e alle norme vigenti in materia di contabilità 

pubblica. 

Il Consiglio Direttivo, nella seduta del 27 aprile 2020 ha analizzato 

e infine deliberato la presentazione all’assemblea annuale del presente 

Conto Consuntivo, nonché le variazioni intervenute rispetto al bilancio 

preventivo.  

GESTIONE DELLE ENTRATE: 
 

L’avanzo di amministrazione di € 460.212.62, nella colonna 7 

“Previsioni definitive” e il fondo di cassa di € .580.992,75 nella colonna 

20 a pagina 1 in alto, sono i valori iniziali di gestione al 1° gennaio 2019. 

La tassa annuale a ruolo, che l’entrata principale dell’Ente, è stata 

per cassa di € 304.872,16 (colonna 20) CONTRO € 320.027,76 di entrate 

a ruolo se si confronta il conto consuntivo del 2018; è il primo anno infatti 

che la quota ha subito la differenziazione per età come specificheremo 

più avanti. fra tasse di competenza dell’anno in corso e residui da 

pagamenti di iscritti morosi. Al 31 dicembre risultano residui di tale tassa 

per € 2.703,23.   

Le maggiori entrate per competenza rispetto al bilancio 

preventivo, visibili nelle colonne 5/6, escluse le partite di giro, sono state 

le seguenti: 
 

NUMERO DEL CONTO NOME SCOSTAMENTO 

Pag. 1 Cap. 04 Tassa annuale a esaz. diretta 

Odontoiatri 

142,00 

Pag. 1 Cap. 06 Tassa 1° iscrizione MEDICI  1.100,00 

Pag. 1 Cap. 13 Contr. FNOMCEO per ECM 2.948,00 

Pag. 1 Cap. 16 Recuperi e rimborsi  8.955,55 
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GESTIONE DELLE USCITE: 
 

 

Nell’ambito delle uscite, le spese sono state sostanzialmente 

rientranti nel preventivo. 

Le deliberazioni del Consiglio, sia ordinarie che straordinarie poste 

in ratifica nell’ambito di quest’assemblea per l’approvazione, per le 

quali è stato utilizzato il fondo riserva per spese previste con stanziamenti 

insufficienti sono le seguenti (non si nominano le partite di giro): 
 

NUMERO DEL CONTO NOME SCOSTAMENTO 

(si intende pag. X delle uscite)   

Pag. 1 Cap. 10 Indennità, spese e rimborsi di 

trasferta 

842.41 

Pag. 1 Cap. 11 Quote aggiunte di famiglia 1.265,01 

Pag. 1 Cap. 13 Emolumenti diversi 1.059,75 

Pag. 2 Cap. 29 Spese di rappresentanza 279,76 

Pag. 2 Cap. 41 Spese telefoniche e fax 542,76 

Pag.  3 Cap. 53 Rimborso quote di iscrizione 

e tasse non dovute 

271,48 

   

Pag. 3 Cap. 59  TOTALE STORNATO 

DAL FONDO RISERVA 

4.261,17 

Spese in conto capitale   

  0 

 

Nella pagina dei riepiloghi, nelle entrate si nota il totale generale 

delle entrate effettivamente riscosse per cassa nell’anno, di € 

+1.025.052,30 comprese le partite di giro e il fondo cassa dell’anno 

precedente. 

 

Di seguito nella stessa pagina nel riepilogo delle spese 

effettivamente pagate per cassa (residui + competenza) nell’anno è di 

€ +455.833,60 comprese le partite di giro come per le entrate. 

Come potete notare gli scostamenti da bilancio sia nelle poste 

dell’attivo che nelle poste del passivo sono di fatto ordinarie e rientranti 

nel fondo stanziato appositamente, che deve essere del 5% delle spese 

correnti preventivate. 
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Alla penultima pagina sono evidenziati rispettivamente il fondo 

cassa finale di € € +569.218,70 e l’avanzo di amministrazione finale di € 

€ +439.398,57. 

 

 

Dallo STATO PATRIMONIALE, in ultima pagina, infine si evince che: 

 

L’Ordine, alla data del 31.12.2019 aveva in essere valori in contanti 

in cassa, per il tramite dei propri conti correnti appunto per € 569.218,70. 

 

L’Ordine è proprietario di un immobile il cui costo storico è di € 

13.004,38, al quale va contrapposto il fondo ammortamento immobili 

valutato in € 3.952,96. 

 
Possiede, mobili, macchine d’ufficio e attrezzature per un totale 

aggiornato di € 207.617,10 (al quale va contrapposto un fondo 

ammortamento di € 182.194,99). 

 

Fra le passività notiamo il TFR dipendenti di € 107.472,88 e i fondi 

ammortamento già menzionati. 

 Tutto ciò dà un totale delle passività di € 319.157,65, che sottratte 

alle attività mette in risalto un patrimonio netto di € 474.201,55. 

 

Come sempre rinnovo l’apprezzamento al Consiglio direttivo, ai 

Revisori dei Conti ed al personale tutto per l’assidua e fattiva 

collaborazione e per l’impegno nella gestione amministrativa dell’Ente 

e la realizzazione degli obiettivi prefissati. 

 

Vi ringrazio per l’ascolto. 

 

Il Tesoriere 

Dott. Stefano Grandi 


